
Come arrivare: dalla SS 629 imboccare autostrada A26 poi immettersi su A4 TO/AO e A5 per Aosta, uscire a 

Pont St Martin e risalire la valle di Gressoney.

Percorso: Dalla frazione Ondre Eselbode di Gressoney La Trinité parte il sentiero n. 3 che sale subito ripido 

nel bosco per i primi 400 m fino ad arrivare nella piana dell'alpe Tschie e la successiva alpe Spillmanssberg da 

dove si apre una magnifica vista sul massiccio del Monte Rosa.



Il sentiero prosegue dapprima in costa per entrare nel vallone del Netscho. Superati due bivi verso il lago 

Gabiet, il sentiero aumenta in pendenza e si deve superare un breve e facile tratto attrezzato con corda fissa 

prima dell'ultimo strappo in ambiente roccioso. Il piccolo bivacco, dalla tipica forma a botte, si erge isolato ai  

piedi del Corno Bianco e di quel che resta del ghiacciaio pensile del Netscho; poco sotto si trovano i laghetti 

del Netscho.

Per ammirare il massiccio del Monte Rosa in tutta la sua estensione, occorre risalire verso la cresta che si  

affaccia sulla diga del Gabiet.

Dal bivacco si ripercorre il sentiero 3 in discesa fino al bivio con il sentiero 3A che si segue con vari sali e  

scendi fino ad arrivare, in un'ora e mezza circa, al lago Gabiet. Il lago è un bacino artificiale chiuso dalla diga 

costruita tra il 1919 ed il 1923 e che alimenta la centrale idroelettrica di Gressoney La Trinité.

Dalla diga del Gabiet si rientra a Gressoney La Trinité seguendo il sentiero n. 4 che percorre un bellissimo 

vallone.




